— e ALICSRS

104 Minerva e lo Scimmione

« Delle tuc figlie, tre ne possiede Giove padre,
sovrano d’ogni cosa; ire ne sposd il signore che
governa il ponto; di due Febo governa i talami;

ed una I’ebbe Ermete, il buon figlio di Maia:
ché cosi Amore o Cipride li convinsero a venire
nascostamente alla tua casa, a rapire le nove gio-
vinette. 5

Esse daranno -alla luce una stirpe d’eroi semi-
dei, e saranno- molto feconde ed esenti da vec-
chiaia, secondo mi convince il tripode fatidico.

Questa dote ottenni solo io fra cinquanta ga-
gliardi fratelli, e fui profeta degli aditi venerandi,
avendo ottenuto di profetare senza menzogna.

Ché il figlio di Latona concesse ad Euonimo
di bandire per primo oracoli dai suoi tripodi. —
Lo scaccid poi dalla terra, e consegui per secondo
tale onore, Urido

figlio di Posidone; e poi lo ebbe Oarione, mio
genitore, che riconquistd la sua terra. Ma esso ora
abita in cielo, ed io ottenni questa carica.

Percid dico i veri responsi. B tu desisti dalle
tue liti con gl’ Immortali (*).

Cosf disse il santissimo vate. Ed Asopo, lieta-
mente presolo per ‘la mano, e versando pianto
dagli occhi, gli rispose cosi ».

(1) I testo & qui troppo Incunoso, o perd abbandono il Wilamoyitz.



